
RAPPORTO DI ATTIVITA’ ORISS 2022 
 

L'Organizzazione Interdisciplinare Sviluppo e Salute (ORISS) è un'associazione senza fini di lucro 
fondata nel 1990 da alcune persone impegnate in processi di conoscenza, sperimentazione e 
traduzione di saper- fare espressi da altre culture. L'obiettivo generale è quello di concorrere allo 
sviluppo e alla salute della comunità umana: sviluppo inteso "non come il solo progresso economico 
e tecnologico, ma come il processo volto a creare le condizioni, materiali e non, necessarie al 
dispiegamento delle potenzialità della specie umana in armonia con l'ambiente in cui essa evolve"; e 
salute intesa come "Non la sola assenza di malattia, ma il pieno benessere fisico, mentale e sociale"  

La strategia di intervento di ORISS si è sempre articolata su vari livelli territoriali (locali e 
internazionali) e istituzionali (amministrazioni locali, associazioni e federazioni di associazioni, 
strutture formative ed educative, aziende sanitarie ecc.), ponendo l’accento sul miglioramento delle 
comunicazioni tra i vari livelli e sulla promozione, dove possibile, di sinergie.  

Nello specifico si è basata:  

• sul rafforzamento e il potenziamento dei livelli di funzionamento delle istituzioni 
amministrative locali;   

• sul potenziamento delle attività delle Associazioni del 3° settore locali, favorendo le 
attività di scambio con altre istituzioni locali (scuola, istituzioni ambientali, strutture 
sanitarie, società civile, associazioni  locali);   

• sul potenziamento del funzionamento dei percorsi didattici multiculturali nelle scuole 
  

• sul rafforzamento di dinamiche interculturali locali e di cooperazione internazionale. 
Attraverso le differenti iniziative promosse e realizzate dall’associazione, si sono 
avviati confronti con altre realtà che operano sia in Italia che all’estero sugli stessi 
temi che la vedono impegnata. ORISS ha collaborato con soggetti pubblici e privati 
che promuovono una cultura critica per lo sviluppo di salute e benessere.  ORISS 
nei suoi 32 anni di operato si è precisata come un laboratorio di innovazione libero, 
dove è possibile sperimentare azioni collettive, legate a intuizioni fondate su pratiche 
di pensiero e di azione rigorose, che hanno come terreno comune un posizionamento 
etico.  
 

Fin dalla sua fondazione l’Associazione ha lavorato per potenziare i ruoli di esperti locali nelle 
condizioni critiche: per esempio i terapeuti tradizionali (principalmente in Africa Occidentale, ma 
non solo) e il loro intero sistema. Prima di tutto, come risorsa di salute pubblica in grado di essere 
riconosciuta e valorizzata dal sistema sanitario formale.  Vari progetti di cooperazione decentrata 
in Mali, poi l’esperienza del progetto Giardino dei Semplici in Italia, e ancora il progetto per la 
Valorizzazione delle Medicine Tradizionali Mali Senegal fino al 2010, per poi sfociare in questi 
ultimi anni a prendere in considerazione tutta la questione migratoria, esplosa dal 2011-2012 in poi 
con la crisi Libica e la virata populista e sovranista delle superpotenze mondiali.  Dal 2010 ORISS 
ha partecipato alla fondazione del Centro Studi Sagara, di cui è partner e interlocutore, alimentando 
il dibattito sui sistemi di cura in contesti culturali altri, spesso, considerati marginali. L’associazione 
è arrivata così a occuparsi in maniera diretta di salute nella migrazione attraverso l’esperienza dello 
Sportello di Mediazione Etnoclinica, lanciato in via sperimentale al proprio interno e poi confluito 
tra le attività del Centro Studi Sagara una volta strutturatasi come attività.  Poi ancora del progetto 
Autori di un Viaggio, portando l’approccio del Teatro dell’Oppresso e dell’Arte terapia all’interno 



dei percorsi scolastici rivolti ai migranti e non solo, per parlare in maniera critica e partecipata di 
integrazione.   

L’Associazione ha prima patrocinato e poi integrato tra le sue attività un percorso di insegnamento 
della lingua italiana per persone straniere, con tecniche innovative come il teatro e l’insegnamento 
dell’educazione civica.  Tutto ciò è quindi confluito in una esperienza di Ricerca – Azione – 
Formazione sulla migrazione illegale e irregolare, declinatosi nel progetto “Fughe Forzate” che ha 
avuto l’ambizione di iniziare a creare un ponte tra le attività che ORISS stava realizzando in Italia 
con quelle che potevano essere attivate in Senegal e in Mali con la rete delle Associazioni, tra cui 
quelle di terapeuti tradizionali, con cui intrattiene rapporti sin dalla sua fondazione; cercando di creare 
un dialogo con altre realtà italiane attraverso momenti seminariali e di scambio.  

Da molti anni l’associazione attraversa una profonda crisi: interna, dovuta alla sempre minore 
partecipazione dei soci e identificazione di obiettivi comuni che supportino la vita associativa; 
esterna, dovuta al particolare periodo storico in cui ci troviamo. Gli anni della pandemia, con tutto 
quello che ha comportato in termini di gestione dell’urgenza e di destabilizzazione geopolitica, hanno 
ulteriormente aggravato il sentimento di non trovare nella forma associativa il contenitore adeguato 
per rinvenire modelli comunitari dotati di senso e che rispondano alle esigenze attuali. 

L’assemblea dei soci fissata per il prossimo 16 aprile 2023 intende dunque portare all’ordine del 
giorno, così come anticipato nella lettera di convocazione, una seria e attenta valutazione delle 
condizioni che supportano la volontà di portare a chiusura l’esperienza di ORISS, pur riconoscendo 
l’enorme lavoro sviluppato attraverso progetti in Italia e all’estero.   

 

ATTIVITA’ ITALIA 

IL GRUPPO LETTURA  

Il gruppo lettura, nel corso del 2022, ha continuato la sua attività culturale proponendo testi utili alla 
riflessione su temi attuali e urgenti. Il 6 marzo 2022 si è riunito a Rosalupi per discutere insieme su 
Cose degli altri mondi, Coppo, Bartolini, Consigliere. All'incontro era presente la quasi totalità dei 
componenti più due membri del direttivo Oriss, Barbara Mamone e Carla Samorè. Leggere, 
commentare, scrivere e produrre il consueto libretto su quello che consideriamo una sorta di 
“testamento sul da farsi per gli anni a venire” lasciato da Piero, è stato, per il gruppo, una sorta di 
celebrazione e ringraziamento per aver condiviso con lui la nostra attività culturale durata dal 2017 
al 2020. In questa occasione abbiamo rilanciato un testo, L'ultima vittima di Hiroshima, di G. Anders 
e rinnovato l'intenzione di riprendere l'attività in maniera continuativa, fissando altri due 
appuntamenti previsti per l'estate e per l'autunno, appuntamenti che puntualmente sono stati rispettati. 
Ci siamo infatti incontrati alla biblioteca di Fosdinovo il 3 luglio per discutere il testo di Anders, ma 
con il gruppo in forma ridotta per le diverse assenze. Siamo comunque riusciti a produrre il nostro 
ultimo libretto con gli elaborati scritti dei partecipanti (in allegato), e a decidere un nuovo testo di 
studio e discussione, Sostiene Pereira di A. Tabucchi. Nell'incontro del 26 novembre, a casa di 
Arianna, per le diverse assenze, dopo una breve discussione sul testo suddetto, abbiamo iniziato a 
riflettere sulle reali possibilità, motivazioni e forze a disposizione in vista di proseguire l'attività. 
L'esiguo numero di partecipanti e l'intenzione di ritirarsi da parte di altri ha ci ha portato a darci una 
scadenza a sei mesi (primavera 2023) per verificare se fosse stata possibile, realisticamente, una 
ripresa, o se andare, invece, verso una conclusione. In un recente scambio via mail e telefonico tra i 
partecipanti del gruppo, siamo arrivati alla conclusione che l'esperienza del gruppo di lettura Oriss 
sia terminata; diversi sono i fattori che hanno portato a questa decisione, tra cui la perdita di 
motivazione e di slancio. Preferiamo quindi chiudere questa esperienza in maniera ufficiale, senza 



prolungarla in modo incerto e indefinito. Tutto il gruppo concorda nel considerare quanto le 
esperienze vissute in questi anni siano state importanti per la nostra crescita culturale, politica e 
umana, e siano da considerarsi semi preziosi che continueranno a germogliare e a fiorire in ciascuno 
dei componenti, e, magari, a farci reincontrare in un futuro prossimo, per portare avanti altre 
riflessioni o azioni concrete. Tutto il gruppo saluta e ringrazia Oriss, e coloro che hanno partecipato 
e seguito le attività in qualche modo. Un grazie particolare a Piero, ideatore e sostenitore del gruppo 
lettura Oriss. 
 

 

 

 

ATTIVITA’ ALL’ESTERO 

IL MALI 

ORISS è presente in Mali fin dalla sua fondazione. La politica di intervento nel paese è fondata su 
partenariati solidi e affidabili con istituzioni pubbliche e private del Paese, che sono in una relazione 
di scambio reciproco e proficuo con l’Associazione. 

Dal 2012, l’intervento diretto di ORISS in Mali, è stato limitato dalle vicende geopolitiche che 
interessano il Paese, attualmente interessato da una grave insicurezza sia sociopolitica che ambientale. 
Le conseguenze, per le persone della Provincia di Bandiagara sono disastrose. 

Nell’ultimo anno vari attacchi subiti da bande armate che destabilizzano il paese hanno procurato 
morti nei villaggi tra la popolazione civile. Le scuole chiudono per la mancanza di sicurezza e le 
persone non riescono ad andare a coltivare i campi distanti dalle abitazioni. La sicurezza nei villaggi 
di Bandiagara è garantita più da comitati di cittadini auto organizzati che dalla presenza di polizia ed 
esercito. 

In questa situazione, ORISS ha deciso di continuare il proprio sostegno ai partner della società civile 
con cui collabora da anni e che garantiscono un minimo di protezione a livello locale, alle fasce più 
deboli della popolazione, bambini, donne e anziani. Alcune delle attività realizzate da ORISS a 
Bandiagara, sono attuate grazie alla collaborazione con OBES, ONG locale partner istituzionale di 
ORISS. In questo senso l’Associazione ha:  

1- Continuato il sostegno alle strutture scolastiche della scuola di Bodio che ha garantito 
almeno un pasto quotidiano agli allievi. Oriss ha anche sostenuto lo studente Kala Sagara, 
assumendo i costi di iscrizione alla Scuola di Infermiere di Stato. Il contributo per il 2022 è 
di 1.310 euro. 
 

2- Realizzato n. 2 campagne di distribuzione di miglio, nei mesi di  giugno e novembre,  alle 
32 associazioni di terapeuti tradizionali della FATTB. Complessivamente sono state 
distribuite 8 tonnellate e mezzo di cereali per una spesa di  5.840 euro. 
 
 

3- L’associazione Obes  di Bamako ha svolto l’attività di monitoraggio delle attività a 
Bandiagara per permettere lo svolgimento delle attività Oriss ha assunto le spese di 
spostamento che per il 2022 sono 677,00 euro. 



 
4- Con l’associazione Tartit N’Chetma di Bamako, sono proseguite le attività di sostegno alla 

scolarizzazione. Nel 2022 il sostegno ha previsto il pagamento del salario di un insegnante 
della scuola rurale del villaggio di Gargando. La scuola rurale prevede la costruzione e il 
pagamento degli stipendi da parte del villaggio. L’impegno economico di Oriss per il 2022 
è stato 2.200, 00 euro. 

 

 

 


